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Il nuovo fronte Nel mirino la grande operazione che coinvolge Mantovani, sullo sfondo la frattura istituzionale con il presidente dell'ente

Porto, rischio commissariamento
Regione e Comune di Venezia bocciano il bilancio: scontro sul terminal di D'usina. Musolino: ingiustificato

Città metropolitana e Re-
gione votano contro il bilan-
cio del Porto di Venezia che ri-
schia il commissariamento.
Furioso il presidente Musoli-
no. Il Pd: una mossa politica.

alle pagine 2 e 3 Zorzi

Città e Regione bocciano
il bilancio del Porto
«Rischio commissario »
di Alberto Zorzi

VENEZIA II primo «avvertimen-
to» era arrivato l'anno scorso,
quando il bilancio dell'Autori-
tà di sistema portuale di Vene-
zia era passato in comitato di
gestione il giorno prima della
scadenza del 3o aprile, con il
solo voto del presidente Pino
Musolino, l'astensione di Fa-
brizio Giri (rappresentante
della Città metropolitana di
Venezia) e l'assenza giustifica-
ta di Maria Rosaria Campitelli
(Regione Veneto). Già allora il
motivo era la contrarietà all'ac-
cordo sul terminal di Fusina, ai
cui titolari (il gruppo Mantova-
ni) venivano concessi più soldi
e più anni di gestione (vedi ar-
ticolo sotto). Ieri, un anno do-
po, la «bomba» è deflagrata in
maniera ancor più violenta:
Giri e Campitelli hanno infatti
votato contro il bilancio con-
suntivo 2019 dell'ente e ora il
presidente Pino Musolino è a
rischio commissariamento. Il
termine, per motivi di Covid, è
stato infatti prorogato al 3o
giugno, cioè fra n giorni, dopo
di che potrebbe intervenire il

ministro delle Infrastrutture
Paola De Micheli. E c'è già chi,
tra i papabili, fa il nome di Ze-
no D'Agostino, «appiedato»
dalla guida del porto di Trieste
dall'Anac.

Musolino, nel primo pome-
riggio, è un fiume in piena,
stretto tra due stati d'animo:
da un lato la serenità, dall'altro
la rabbia. «Io commissariato?
Non credo che ci siano i pre-
supposti - spiega - Il bilancio è
in ordine, con 26,2 milioni di
euro di avanzo e un utile di 10
milioni e mezzo, ed è stato
promosso sia dai revisori dei
conti, nominati dai ministeri
di Economia e Infrastrutture,
che dall'organismo di partena-
riato, che raduna tutti gli ope-
ratori portuali. In questi anni
abbiamo quasi dimezzato i 133
milioni di debiti che avevo tro-
vato, pur con 200 milioni di in-
vestimenti». Però resta il pro-
blema della scadenza stretta.
«Quel termine non è perento-
rio e comunque io l'ho rispet-
tato, presentando il bilancio 12
giorni prima - continua il pre-
sidente - Ritengo che nella di-
chiarazione di voto degli altri
due membri, che peraltro è
esattamente identica, non ci

siano quelle "adeguate motiva-
zioni" per la bocciatura previ-
ste dalla legge». Musolino già
ieri ha informato il ministero
di quanto successo e farà lo
stesso con il Parlamento; poi
preannuncia che chiederà un
incontro sia al sindaco metro-
politano Luigi Brugnaro, che al
governatore del Veneto Luca
Zaia. «Spero sia stato solo un
errore di comunicazione», af-
ferma.

Poi a prevalere è la rabbia.
«E' una situazione che ha del-
l'incredibile, è irrazionale -
sbotta - Mi contestano la "ca-
renza di analiticità" del reso-
conto, ma ho mandato tutto
dieci giorni fa. Quanto a Fusi-
na, il comitato ha approvato
l'accordo lo scorso 20 genna-
io». Anche se, a dirla tutta,
quel giorno Giri votò contro e
Campitelli non c'era. Ma a far
arrabbiare Musolino sono so-
prattutto le conseguenze che
la mancata approvazione avrà
su un paio di operazioni post-
Covid, legate al decreto «Rilan-
cia Italia»: la riduzione dei ca-
noni per le imprese e soprat-
tutto l'integrazione del reddito
per i lavoratori portuali «a
chiamata». «Se non ho il via li-

bera all'avanzo non posso
usarlo - sbotta Musolino - Ave-
vamo messo a disposizione
due milioni di euro per i6o la-
voratori, loo mila al mese che
avrei dato da subito. Non si
scherza con la vita delle perso-
ne, soprattutto in questo mo-
mento di crisi». In sala ci sono
anche Davide Divari e Massi-
mo Naccari, presidenti delle
compagnie di lavoratori por-
tuali di Venezia e Chioggia.
«Tra dieci giorni i nostri asso-
ciati saranno senza stipendio -
dicono - Non si può perdere
tempo in polemiche politi-
che». «Mandanti contro di
me? Mi state sopravvalutando -
continua Musolino - Non pos-
so nemmeno pensare a delle
ripicche. E comunque se per
mandare via me si distrugge il
porto è come usare il napalm
in giardino contro i mussatti».
Dal canto loro Zaia e Bru-

gnaro si fanno da parte, con
una dichiarazione fotocopia.
«Campitelli è una brava pro-
fessionista che ha votato se-
condo coscienza, se i bilanci
stanno in piedi si votano, altri-
menti no - dice il primo - Non
c'è nessuna dietrologia. nessu-
na regia, nessuna guerra con-
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tro nessuno». «Sono convinto
che la decisione di Giri sia sta-
ta presa dopo una attenta ana-
lisi del bilancio e puntualmen-
te motivata», incalza il secon-
do. Si scatena anche un proflu-
vio di dichiarazioni politiche.
«Una bocciatura che sa di
mossa politica - dice il sottose-
gretario all'Economia e candi-
dato sindaco del centrosini-
stra di Venezia, Pier Paolo Ba-
retta - Così si bloccano 5 milio-
ni per le imprese del
territorio». «Un'azione scelle-
rata che nega a Venezia impor-
tanti risorse», dicono i senato-
ri Pd Andrea Ferrazzi e Vincen-
zo D'Arienzo, mentre il collega
deputato Nicola Pellicani lo
definisce «un fatto molto gra-
ve che blocca il Porto» .«Il mi-
nistro ora decida sui risultati
oggettivi, non sul piano politi-
co», auspicano le deputate di
Italia Viva Sara Moretto e Raf-
faella Patta. Sotto choc anche
la comunità portuale. «Fuori la
politica dai porti», twitta Con-
fetra, mentre Federagenti sot-
tolinea come 8 presidenti dei
porti su 15 abbiano avuto pro-
blemi. «Venezia ha bisogno di
scelte rapide su manutenzione
dei canali, dragaggi, grandi
navi - sottolinea il presidente
di Assoagenti Veneto Alessan-
dro Santi - La discontinuità
nella governante potrebbe ge-
nerare delle criticità».
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Zaia e Brugnaro
Se i bilanci stanno in
piedi si votano,
altrimenti no. Decisioni
prese dopo attente
valutazioni da parte dei
nostri rappresentanti

Barella
Una decisione che sa
di mossa politica
Così si privano la città,
le imprese e i lavoratori
del Porto di importanti
risorse

Musolino
Situazione incredibile e
irrazionale, contestano
la carenza di analiticità
del bilancio. Quanto a
Fusina, l'accordo è stato
approvato il 20 gennaio

Presidente Pino Musolino

Primo piano I Le risorse pubbliche

La scheda

II comitato
di gestione

Il comitato di Gestione è
composto dal presidente
Pino Musolino, da
Fabrizio Giri (Città di
Venezia) e Maria Rosaria
Campitelli (Regione). Più
due membri della
Capitaneria di Porto

Due contro uno
stop al bilancio

Piero Pellizzari della
capitaneria di Venezia e
Giuseppe Chiarelli sul
bilancio non votano ed
ecco perché sono bastati
i voti dei rappresentanti
della città e della Regione
per bloccare tutto

II ruolo e le scelte
del ministero

Il bilancio va approvato
entro II 30 giugno,

dr po di che potrebbe
ntervenire il ministro
delle Infrastrutture Paola
be Micheli e decidere

  commissariamento

Ben 8 porti su 15
senza presidente

Federagenti chiede alla
politica di tenersi
natana dai porti.
en 8 su 15 avrebbero
erso il presidente
er sfiducia politica
per indagini giudiziarie
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